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L Sereniflìmo Gran Duca di Tofcana, e pei 
S. A. R. gl’ Illuftriflìmi Signori Deputar 
fopra il Monte Redimibile della Città diti 
renzc , di comandamento dell’ A. S. R. fan 
no pubblicare il leguenre Motuproprio del 
1» A. S. R. del tenore,. che apprettò. .. .. 
Avendo S. A. R. parcicolar cura , che le gravezze dal 
le quali non puole interamente fgravare , come deildere- 
rebbe li luoi amatiflìmi Sudditi, fieno ugualmente diftribui* 
te tra tutti con quella maggior proporzione , che fia puf 
fibile ; perciò riflettendo , che cLal pagamento della Tafla 
delle Bettie del piè tondo, che fu impofta in luogo, e ve- 
ce delle Gabelle delle Contrattazioni delle dette Bettie 
per la Provvifione del di 28. Febbraio 1726. ab Ine. pub- 
blicata il 6. Marzo feguente ., furono fatti e (enti , e liberi 
li Lavoratori Mezzaiuoli , che lavorano Terre , e Poderi 
d’altri a mezzo, e tengono in qualunque modo Bettie per 
ufo, e fervizio di detti Poderi, e Terre d’altri, e che alle 
Gabelle di dette Bettie per tutte le Leggi , e Bandi impo- 
nenti , e deponenti lopra le medefime fino dalla prima 
dell* Anno 1578. che dall’ ultima dell’ Anno 1687. erano 
comprefi , ed obbligati al pagamento di dette Gabelle an- 
cora i Lavoratori Mezzaiuoli, e che attualmente le paga- 
rono fenza alcuna jdiftiuzione fino all’ Anno 1692. nel qual 
tempo, benché per Bando, e Provvifione del 28. di Giu- 
gno 1692. fotte impofta una 1 atta fepra dette Bettie , e 
tollero ad ella obbligati ancora i fuddetti Mezzaiuoli, fu 
non ottante per .altro Tiiitto , e Provvifione del 17. Set- 
tembre 1692. ordinato, e dichiarato, che derti Lavoratori 
Mezzaiuoli Fodero liberi, ed immuni da detta Taflà, e dal. 
le Gabelle delle Contrattazioni di dette Bettie col paga- 
mento in quella vece d’.un* altra Taflà annua fitta a pio- 
porzione dell’ e nr rate , e rendite per la parte colonica de 
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ode rive Beni di altri da eflì Lavorati:;’ Da tutto che re- 
ulrando, che per 1 » abolizione delle Collette , e di detta 
alla: annua dovuta da detti Mezzaiuoli , ritornavano nel 
uo primiero vigore,- ed oflervanza le Leggi, ed Ordini di 
*em: Gabella contro detti Lavoratori. Mezzaiuoli:, come 
■o erano per Lavanti. j '. -y -;:- 

Perciò ordina, e comanda la R. A. S. che al pagamen- 
to di detta Tafla Copra dette Beftie impofta in luogo, e ve- 
c:e di dette Gabelle per la Provvifione fuddetra del 6. di 
^larzo 1726. ed a tutto il difpofto contenuto ; ed ordinato 
^n efla fieno indiftinramente tenute, ed obbligate tutte, e 
^ciafcheduna perfona dei fuddetti Lavoratori Mezzajuoli di 
-*utti i Cuoi Stati, niuno efclufo, né eccettuato , che tengo- 
no Beftie ancora d’ altri, e Ce ne fervono per ufo, e fervi- 
do de’ Poderi, e Beni, che eflì lavorano a mezzo in qua- 
Junque modo, e forma, e con quelle obbligazioni , e dichia- 
-^azioni onninamente , e precilamente contenute in detta 
^Provvifione del 6. Marzo 1726. ab Ine. rifpetto a tutti gli 
^Itri in efla comprefi , da cominciare tale obbligazione , e 
pagamento di I alla per detti Lavoratori Mezzajuoli, a de- 
correre dal primo di Settembre 1750. in futuro . 

Hd all* incontro avendo S. A. R. altresì eguale pre- 
mura per lo Igravio di tutti i Cuoi Sudditi dalle gravezze , 
che foflfonojo per la minorazione di elle , dichiara , e vuo- 
le, che la Tafla di dette Beftie, che per la fopradd. Prov- 
"vilionc fu ftabilira di lire cinque per ciafcheduna Beftia da 
■ufo di Carrozze , Lettiga, e Calefle , fi riduca a lire quat- 
tro, e quella delie Beftie da Sella da lire tre a lire due, 
ioidi fei, e denari otto, e quella delle Beftie da Soma da 
lire due a lire una, e foldi dieci, e quella delle Beftie Ab- 
bine da foldi tredici, e quattro a foldi io. per ciafcheduna, 
c per li Soldati, ed Ufiziali a Cavallo deferitti ,e da deferi- 
verfi nell’onorata Milizia di S. A. R. volendo, che quelli 
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ancora fpecìalmeme godano degl’ effetti della fua paterna 
' Clemenza comanda la R. A.S. che in vece di pagare lire 2 6.8. 
l’Anno paghino lire una, e lol. io. per cialcheduno Ca- 
vallo arrolato , da cominciare a farli buona tal reduzione 
e decorrere detta Tafla a forma di ella rifpetto agl’ abitan- 
ti in quella Città di Firenze dal primo d* Agofto 17*0. e 
rilpetto agli Abitanti fuori di detta Città in tutti i fu oi Sta- 
ti dal primo di Settembre 1730. in futuro ; fempre fermo 
ftante in ogn’ altra parte tutto il difpofto , edoordinato in 
detta Frovvifione , e Bando del 6. di Marzo 1726.* ab Ine. 

E per maggior facilita di detti Lavoratori Mezzaiuoli 
obbligati come fopra al pagamento di dette Ta He, vuole 
1 ’ A S. R. che effì non abbiano l’incomodo di far la por- 
tata di dette Beftie , per le quali doveranno ellcr tallati, 
ma che da’ Deputati fopra gl’ affari del Monte Redimibile, 
e dal Provveditore del medefimo fi faccia fare in quel mo- 
do , e da chi elfi torneranno piu proprio la deferizione di 
detti da tallarfi col numero delle Beftie , e fomma delle 
Tallì: impofte loro , e dipoi fia a ciafcheduno Ipecialmen- 
te notificato , e dopo tal notificazione abbiano tempo , e 
termine di due Meli a ricorrere., o a detto Monte-, Redi- 
mibile, o a quel Cancelliere, che per detto Monte è de- 
ftinato in cialcheduno de’ luoghi relpettivamente dove 
ftaranno detti Lavoratori , a fare quelle giuftificazioni , che 
effì vorranno , e faranno convenienti contro detta Tafla 
loro impella ad effetto di riceverne compimento di giu- 
ftizia; e vuole l’.A. S. R. che tutto fegua, e fi faccia len- 
za alcuna fpefa , benché minima, di detti Lavoratori Mez- 
zaiuoli. Ne’ cafi poi , che quelli v ole Aero diminuire, o 
crefcere il numero di dette Beftie, o quelle levare affatto 
da’ Poderi , che lavorano , o fare alcun’ altra variazione , 
che importafle liberazione, o diverfità di 1 alla, fieno det- 
ti lavoratori tenuti, ed obbligati a farne la portata , come 



fi difpoae in detto Bando delti. Marzo 17*6. ab Ine. nel mo- 
do, e forma, che fono tenuti tutti 5IÌ altri, e fotto le pe- 
ne, e pregiudizi in etto Bando dichiarate, e comprefe. 

fi vuole ancora S. A. R. che fia lecito , e permelTo a 
qualunque degli obbligati al pagamento di dette Tafle il 
potere comporli, e convenire col detto Monte Redimibi- 

- le in una Tafla, e fomma fida, e ferma per un tempo de- 
terminato da pagarfi annualmente , e per tutto il detto tem- 

' po debbano pagare detta Tafla, e fomma fidata, non ottan- 
te che detti Compofti diminuiflcro , o levaflero affatto, o 
augumentalTero il numero di dette Bettie , o ne variaffero 
1* ufo . 

Ed il prefente fuo Motuproprio, ed Ordine, intende, 
c vuole, che comprenda, ed obblighi tutti, e ciafelieduno 
de* fuoi Sudditi indiftintamente , comprendendo la Città , e 
Stato di Siena, la Città, Contado, e montagna di Piftuja, 
Livorno, Porto ferrajo , Caftiglion della Pefcaja, Pitigliano , 
Sorano , Scanfano , Lucignano , Monte S. Savino , Pontre- 

^ moli, e qualunque altro luogo, benché infeudato, tfente, 
e privilegiato per capitolazione , o patto etiam onerolo , 

- e che per comprenderlo fi richiedefle piu lpeciale , ed in- 
dividua menzione, derogando per quella volta, e peri’ ef- 
fetto fuddetto la R. A. S. ad ogni Legge ,OrJine , Provvi- 
fione, Riforma , Referitto , Conluetudine , Privilegio, e 

- patto, etiam onerofo, al quale effetto vuole S. A.R. che 
da’ Deputati, e Provvedirore di detto Monte fi faccia pub- 
blicare il prefente Motuproprio. E tutto , &c. non ottan- 
te & c. 

IL GRAN DUCA DI TOSCANA 
Coriolano Montemagni 22. Settembre 1750. 

*!Marxt> Tofi Caliceli. 
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